[image: image1.png]


[image: image1.png]
Comune di Reggio Calabria
SETTORE Politiche  Sociali

	Servizi di sostegno alla relazione genitori-figli e di contrasto della povertà e della violenza nonché misure alternative al ricovero dei minori in istituti educativi assistenziali


	Art. 4

	Denominazione azione
	“Centro Servizi per la Famiglia”

	Ambito d’intervento
	Territorio comunale

	Finalità
	· Sviluppare attività e iniziative nell’ambito delle politiche per la famiglia, con particolare riferimento al sostegno alla genitorialità, agli impegni di cura familiare e alla promozione di forme di solidarietà e di mutuo aiuto anche in una dimensione interculturale.

	Obiettivi
	· Promuovere una cultura e una mentalità che riabiliti la soggettività delle famiglie;

· Valorizzare le potenzialità e le risorse insite nel nucleo familiare;

· Creare opportunità di ascolto e di incontro tra nuclei familiari al fine di promuovere abilità di auto-aiuto;

· Offrire un sostegno alle famiglie nella dimensione relazionale;

· Sviluppare interventi tecnici in grado di migliorare la funzione educativa della coppia genitoriale;
· Promuovere una cultura di ascolto reciproco e di  valorizzazione delle differenze;

· Mobilitare e raccordare risorse pubbliche, private, solidaristiche, attraverso l’attivazione di reti sociali;

· Promuovere un’azione promozionale ed informativa, per favorire la conoscenza e, quindi, l’accesso al servizio a chiunque necessiti di essere sostenuto in un  percorso di separazione e/o conflitto familiare;

· Favorire la comunicazione fluida tra i due genitori finalizzata alla conduzione di un progetto educativo condiviso;
· Facilitare i genitori nell’esercitare le proprie responsabilità parentali in un clima di collaborazione e di reciproco rispetto;

· Costruzione della relazione con uno o entrambi i  genitori a seguito di allontanamento prescritto dagli Organi Giudiziari competenti;

· Ricostruzione e/o mantenimento delle relazioni all’interno della rete parentale;
· Promuovere azioni finalizzate all’attivazione della rete nei casi di segnalazione di casi di abuso.

	Attività
	· Informafamiglie: sportello informativo per le famiglie, luogo d’incontro e di ascolto dove chiedere informazioni sui servizi educativi presenti nel territorio;

· Consulenza familiare: quale spazio ove il singolo, la coppia o la famiglia può trovare aiuto per l’approfondimento di problemi individuali ed interpersonali;

· Percorso di formazione per genitori;

· Consulenza legale: quale spazio ove il singolo, la coppia o la famiglia può trovare informazioni, chiarimenti e orientamenti su questioni che riguardano il diritto di famiglia e i diritti dei minori;

· Consulenza psicologica alla coppia e/o al singolo;

· Attività di counselling;
· Mediazione familiare: quale spazio di consulenza che offre un aiuto ai genitori in fase di separazione e del divorzio affinché, pur nel cambiamento, possano continuare ad essere padre e madre, protagonisti insieme della crescita e dell’educazione dei propri figli;

· Spazio neutro: quale spazio che  ospita in un luogo accogliente e sicuro, su richiesta dei servizi sociali territoriali, incontri fra genitori e bambini che vivono situazioni di forte conflitto familiare alla presenza di operatori specializzati;
· Attività di rete con gli Enti preposti alla promozione, tutela e trattamento del minore.

	Beneficiari
	· Nuclei familiari normo-strutturati che necessitano di orientamento ed assistenza in relazione a scelte importanti per l’equilibrio degli stessi;

· Nuclei familiari con problemi relazionali e/o in fase di separazione/divorzio;

· Nuclei familiari multiproblematici;

· Coppie i cui problemi relazionali si ripercuotono nel rapporto con i figli e sono di intensità tale da costituire un potenziale elemento di disturbo della crescita psicologica;

· Famiglie d’origine di entrambi i partners.

	Attori coinvolti
	· Comune;

·  Tribunale Ordinario;

· A.S.L.;

· Ministero di Giustizia.
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